
PROGETTO SPERIMENTALE DI ASSISTENZA ABITATIVA PER FAMIGLIE VULNERABILI 

ATTO INTEGRATIVO
Gestito dai Servizi Sociali di Fiemme con la messa a disposizione di immobili dell’Istituto Trentino Edilizia Abitativa (ITEA)

1. Premessa

Sul  territorio  di  Fiemme il  reperimento di  abitazioni  è sempre più un emergenza,  lo è a maggior ragione in quelle
situazioni di fragilità o vulnerabilità.

I nuclei monogenitoriali, le famiglie straniere, le famiglie monoreddito con lavoro “povero”, rappresentano una fascia di
popolazione particolarmente vulnerabile, spesso soggetta a difficoltà economiche, lavorative e, di conseguenza  sociali.
L’accesso a una soluzione abitativa adeguata è uno dei bisogni primari per garantire stabilità e benessere a genitori e
figli. Questo progetto nasce con l’obiettivo di fornire supporto abitativo temporaneo attraverso l’assegnazione di immobili
messi a disposizione dall’Istituto di Istituto Trentino Edilizia Abitativa (ITEA), al  Servizio sociale territoriale .

2. Obiettivi

• Fornire un alloggio sicuro e dignitoso alle famiglie vulnerabili in situazioni di particolare difficoltà.

• Favorire il reinserimento sociale e lavorativo dei genitori attraverso un supporto personalizzato.

• Garantire un accompagnamento educativo e psicologico per il benessere dei minori coinvolti.

• Promuovere l’autonomia abitativa ed economica al termine del periodo di assistenza.

3. Destinatari

Il progetto è rivolto a:

• Famiglie con figli minori anche monogenitoriali in condizioni di disagio socio-economico e prive di situazione
alloggiativa stabile e/o adeguata, che aderiscono alla progettualità proposta dai servizi;

• Donne vittime di violenza domestica, che aderiscono a una progettualità di emancipazione e che necessitano di
una sistemazione alloggiativa;

• Persone vulnerabili coinvolte in percorsi giudiziali, che aderiscono a una progettualità di emancipazione e che
necessitano di una sistemazione alloggiativa;

• Anziani senza fissa dimora, che aderiscono alla progettualità proposta dai servizi.

4. Modalità di accesso

Le famiglie interessate potranno accedere al progetto a seguito di valutazione  da parte dell’assistente sociale e degli
uffici amministrativi del Servizio Sociale.

L’assegnazione degli alloggi avverrà in base a criteri sia di urgenza che di adesione da parte del nucleo interessato alla
progettualità  proposta  dall’assistente  sociale  di  riferimento.  Verrà  nominata  una  commissione  composta  da
professioniste assistenti sociali, da un amministrativo in qualità di segretario e dal responsabile del servizio sociale, per
la valutazione degli inserimenti.

5. Durata del sostegno

Il progetto prevede un’accoglienza temporanea della durata di 24 mesi, (eventualmente prorogabile di ulteriori 12 mesi
previa valutazione sociale), durante i quali le famiglie si impegneranno a seguire la progettualità proposta.
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6. Tipologia di supporto offerto in base alla valutazione effettuata e alla situazione del nucleo familiare

• Alloggio temporaneo in immobili messi a disposizione dall’ITEA.

• Eventuale sostegno economico parziale   per le spese di affitto e utenze.

• Eventuale supporto e accompagnamento  alla genitorialità ed educativo ai figli minorenni.

• Eventuale aggancio al centro per l’impiego e/o ad altri servizi qualora necessario per un orientamento
lavorativo e formativo per il genitore o per problemi sanitari.

7. Collaborazioni e Partner

Il progetto sarà realizzato in collaborazione con:

• Istituto di Edilizia Popolare per la disponibilità degli alloggi;

• Servizio Socio Assistenziale della Comunità Territoriale della Val di Fiemme;  

• Centri per l’Impiego per l’orientamento e il reinserimento lavorativo;

• Terzo settore del territorio per il supporto educativo e genitoriale in convenzione con Il servizio Sociale.

• Servizi Sanitari Specialistici;

• Servizi competenti per i percorsi giudiziali.

8. Monitoraggio e Valutazione

L’andamento del progetto sarà monitorato attraverso:

• verifiche progettuali da parte dell’assistente sociale;

• Verifica dei progressi nell’autonomia economica e abitativa.

• Verifiche annuali dei redditi ed entrate del nucleo familiare.

• Relazione sociale annuale sulla situazione del nucleo.

 9. Costi a carico del Servizio Sociale 

• Costi indiretti di organizzazione e gestione del progetto (personale e spese amministrative legate al progetto);

• Costi diretti per il supporto educativo e genitoriale;

• Costi diretti  per pagamento affitti in regime ridotto e spese condominiali ad ITEA;

 10. Costi a carico dei beneficiari  

• Rimborso delle quote affitto e spese condominiali al Servizio sociale;

• Quote di compartecipazione per servizi di supporto su base ICEF;
                                   

11. Revoca del beneficio

L’alloggio verrà revocato in caso di :
 

• Mancato pagamento delle quote di affitto e spese condominiali ;

• Non adesione ai progetti sociali sottoscritti al momento dell’inserimento;



11. Conclusione                                                                                                 

Questo intervento rappresenta un passo concreto per garantire stabilità e opportunità alle famiglie fragili, promuovendo
inclusione sociale e autonomia.
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